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Oggetto: Contributi a fondo perduto per certificazioni ESG alle imprese di Massa Carrara, Pisa e Lucca 

 L’importanza e la centralità della “Sostenibilità e del Report ESG” sta diventando sempre più strategico 
nelle decisioni di sviluppo e di collaborazione con il mondo del credito. Secondo alcune stime del Il Sole 24 
Ore, il 30-40% dei fornitori delle grandi aziende è oggi ad alto rischio di declassamento o sostituzione, se 
non sarà in grado di esibire dati ESG coerenti e verificabili. Ne deriva un effetto diretto sui rating creditizi: 
le banche integrano sempre più i parametri ESG nei modelli, con tassi più elevati o addirittura diniego del 
credito per quel 10-15% di Pmi in settori critici (logistica, manifattura, agricoltura) che non si adegueranno 
entro 12-24 mesi. Nel medio periodo (2027-2031) il sistema presumibilmente si stabilizzerà. Obblighi 
stringenti concentrati sulle grandi imprese, ma coinvolgimento diffuso dell’intera filiera.  
La roadmap europea della finanza sostenibile segna il passaggio ad un vero e proprio sistema 

operativo che incide in modo diretto sul funzionamento del mercato del credito e sulle condizioni di 

accesso ai finanziamenti per le imprese di ogni dimensione. Il punto centrale sarà la creazione di una 

filiera informativa integrata: le imprese producono dati ESG standardizzati, questi dati alimentano gli 

indicatori delle banche e, infine, influenzano le decisioni di credito e investimento. In altre parole, la 

sostenibilità diventa progressivamente una variabile finanziaria e di rating., e non più solo una questione di 

reputazione per l’azienda, rappresentando lo step successivo agli indici di bilancio. Il sistema è entrato in 

funzione nel 2025, la vera novità però arriverà quest’anno come una sora dii obbligo di fatto: le imprese che 

non sono in grado di fornire dati ESG rischiano di essere escluse dalle filiere o penalizzate nei rapporti 

commerciali. 
 

 La Finanza Agevolata è in grado di supportare le imprese in tale passaggio attraverso contributi di diversa 

natura ed intensità. A tal proposito quindi segnaliamo nuovamente l’apertura il  7 Settembre del bando della 

CCIAA TNO che prevede contributi a fondo perduto del 50% con un max di € 6.000,00 per l’adozione di sistemi di 

gestione certificati, l'acquisizione di certificazioni di prodotto, consulenza e formazione in tema ESG (Environmental, 

Social, Governance) come dettagliato nella circolare n. 24 del 10 aprile c.a.. 

 

Interventi ammissibili: 

 Certificazioni ESG - SGDs e Rating: 2022. 

 Consulenza e/o formazione finalizzate a uno o più ambiti ESG ad esempio, relative alla redazione del report 

di sostenibilità, del bilancio sociale e/o di sostenibilità, alla verifica del rispetto dei criteri ESG etc. 

 

Spese Ammesse a partire dal 01/01/2026: 

 Spese di consulenza, comprese le spese di formazione del personale inerenti tali ambiti; 

 Costo della certificazione; 

 

Restiamo a disposizione per valutare la fattibilità dell’intervento e fornire, insieme al nostro partner ESG una 

consulenza anche per l’elaborazione del Report ESG. 

 

          Cordiali Saluti 


